I uire. 

Ea sorive in data 10 da Massaua 
MWribuna: Si hanno notizie allarmanti 
Stidan. Oltre 100,000 senussi avreb 
Minvaso il Sudan e assedierebbero 

a dilitum. — I mabdisti si preparano ad 
MM sforzo disperato per difendere quella 


dquet in Italia. ROMA 18. (n. p.) — 

[GE visiterà oggi il re, E' insussistente 

della visita di Floquet a Crispì. 

î è stato che il semplice scambio 
a da Di OLIO SE 
sevuto oggi da Floquet, il quale fu 

DI Biricsore” nei ai subìti sotto lo 

Maro. Il colloquio fu lungo ed affettuoso. 

Met imostrossi dolente del mancato ac- 

commerviale con l’Italia o ne in 

d i protezionisti francesi. Espresse la 

za che la nuova Camera francese 
Sum più sonciliante. È 
boia Zribuna dice che Crispi darà un 
lmMelietto in onore di SEN vi saran- 
itati l'ambasciatore Mariani ei pre- 
Farini è Biancheri. 

Jovedì santo romano. ROMA 18. (@. 
essimo tempo face sì che la visita 
lori riuscisse meno numerosa del 

La regina e la duchessa di Ge 
Bitarono 1 sepolori in sette chiese. 
papa celebrò stamane la messa nolla 
ppella privata, amministrano la co- 
né alla sua Corte. 
impatrio d'un esule. BELGRADO 
n) L' ex metropolita Michele an- 
a Mosca oh’egli rimpatrierà sui 
dli maggio. 
Vaticano. ROMA 18. (n. p.) Il 
Simo concistoro è fissato al 15 mag. 
M esso saranno creati cardinali gli 

Woscovi di Parigi, Lione, Bordeanx, 
@ di Praga. Il cardinale Di Rug- 

d sarà nominato roggente la oancel- 

{il cardinale Apolloni viceoamer 


Umberto a Berlino. ROMA 18. 
Malgrado la smontita del Fracassa, 
ma iornali affermane che il maggio 
Mo a Berlino venne stabilito fra il 16 
tree 20 maggio. 

| Questione bancaria in Italia. ROMA 
».) Alla riapertura della Camera 
stro Seismit-Doda presenterà un 
funeetto di legge che in via transitoria 
glio la questione relativa alle banche 
M[miasione. Proporrà di prorogare per 
if{Utro triennio il corso legale dei hi 
fit; di concedere l’em'ssione a favore 
ttuali istituti di credito che hanno 
iso i biglietti stessi. La circola» 
3 Attuale, che è di 775 milioni, ver- 
posta interamente a disposizione del 
cio, assegnando, all'infuori di que- 
tiri ira milioni per gli eventuali 

gni del tesoro. 
re autunnali in Russia. PIETRO- 
0 18. (€. B.) Alle manovre autun- 
Quest'anno sono chiamate le riser- 
(fanteria, di artiglieria a piedi e da 


dessero compiuto 

ar. LONDRA 18 

A ; 

Reuter ha da Zanzibar: Il 

Bley chiede in nome della spedi- 
MPsters un indennizzo di 15,000 ra- 
On essendo arrivato a Lamu il Di 


TAGAZZE POVERE 


ROMANZO BERLINESE 15) 
» A0LO LINDAU 
(WWîizione di BENEDETTO CIRMENI 


pr che, come egli aveva 
teli sperato, doveva essera diver- 
pie che intanto si era fatto serio, 

aio piega, che egli non aveva preve 


fato, non si  pentiva punto, nemmeno 
promento, di ciò che avera fatto; 


iginalità della 


suoi pari g] 
baro una parte forse comica e 
Sue ridicola = Io divertivano. 
estesso soherzata su sò medesimo, 


Nfaadosi quale ispettore degli or- 


zio adottivo, 

zi pecuniarii 

gite alcuna nel suo 
Mile visita inevitabili lo annoiavano 
qual modo. Non sa ava bene che 

Jase prendere quando Margherita 

Ò a con lio i buoni punti 


non rappresentava» 
lanoio. 


, Venerdì 19 Aprile 1889 - 


Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


i dol giornale: 


roscafo partito in marzo dalle Indie 
orientali. 
Promozioni. ROMA 18. (#. p) Il bol- 
lettino militare ehe uscirà questa sera 
conterrà una quantità di decreti di pro- 
mozione nell'esercito. Saranno promossi 
tre generali, otto colonnelli, dieci tenenti 
colonnelli, trenta maggiori e parecchie 
centinaia di ufficiali dî fanteria e delle 
altre armi. Il moyimento peraltro, per vi- 
ste di economia, è molto limitato iu con- 
fronto dei posti vacanti. È 
Principi in giro. ROMA 18. (n. ».) 
Tersera col treno di Napoli è arrivata la 
rincipessa Federico Carlo di Prussia. 
Frano alla stazione ad attenderla il conte 
Solms e il personale dell’ambasoiata ger- 
manica. 
_—_rm_T__r———@€— 
RECENTIS:SIME 
Attentato smentito. BERLINO 17. Da 
Pietroburgo si smentiscono tutte le voci 
di pretesì attentati contro lo czar. 
nglielmo il parolaio. BERLINO 19. 
L'imperatore, prima di lasciare la corvetta 
Alexandra, che si reoa ad Apia, ha fatto 
un discorso all’equipagzio. i 
Gladstone e i suoi. LONDRA 17. Si 
ha da Hawarden che Gladstone al suo ar- 
rivo al castello sì compiacque moltissimo. 
dell'Al%um che gli fu inviato dagli i 
lesi e dagli americani residenti in Rom 
ici la sua compiacenza per la gen 
tile sorpresa sed esaminò attentamente 


k Tr 
a più de suol lavori 9 peosara a |bell 


l’AlDum, parlando lungamente con quelli 
di casa delle vedute ivi contenute. Ieri 
Gladstone, nella chiesa parrovchiile di 
Hawarden, dove suo figlio è ministro, 
lesse e spiegò la Bibbia. Suo figlio W. U. 
Gladstone è ia via di guarigione, ma non 
ha ancora potuto lasciare il letto. 
Dall'Africa. LONDRA 17. Secondo un 
telegramma da Alessandria al Zimes al- 
cuni fuggiaschi arrivati a Wady Halfa, 
recano che la testa di un abissino di no 
me Gorghis fu di recente esposta a Ber- 
ber per qualche giorno. Essa è probabll 
Doe quella mandata a Suakim come 
quella di Ras Alula. s 
Nel regno dell’aria. BERLINO 17. Si 
è esparimentato con grande successo, alla 
presenza del conte di Waldersee, capo 
dello stato maggiore prussiano, un om- 
brello paracadute, inventato da certo si- 


or Leront. L'esperimento verrà ripetuto| 1) 


‘avanti all'imperatore. L 
Uxoricidio. SAVONA 17. Certo Giu 
seppe Mordeglia di Celle Ligure, separato 
dalla moglie Catorina Badano, d’ annî 26, 
dopo averla più volte minacciata di morte, 
imbattutosi in lei le irrogava due colpi di 
coltello, uno a una tempia e l’altro nella 
schiena. La misera donna versa in grave 
pericolo. Il Mordeglia, arrestato dai ca- 
rabinieri; dichiarò cinicamentoe : «Sì, sono 
io che ho accoltellato mia moglie» 
Estrazioni, VIENNA 16. Estrazioni di 
biglietti Credito Fondiario 3 per cento: 
. 3856 N. 62 vince f. 50.000 
n 2712 n 28 2.000 
n 644 n 85 n n 1.000 
n 1854 n 82 n » 1000 
Furono estratte per l'ammortizzazione le 
Serie: 870 949 1960 2486 2829 e 3107. 


"CRONACA LOCALE 
XE FATTI VARI 


Oggi: Sì Crescenzio — 
. — Term. C. ore 7 


DS 


La settimana Santa. Sull' al- 
tare, coperto d’' un drappo cinerino, il 
sacerdote recita le preghiera vestito a ne- 
ro. Il campanello non suona, ma dei toc- 
ohi seechi di battocchi di legno e di ra- 
nelle 0 craszole segnani soltanto i mo- 
menti più solenni. Non ceri che ardono, 
non adornamenti, tutto è scomparso. I de- 
Voti inginoechiati prevano con fervore, al 


qualche cosa di ben altre quando ella gli 
raccontava con tuono d'importanza un mon- 
do di cose della sua scuola, dei suoi maestri 
e delle altre scolare, roba in sostanza, per 
lui assolutamente indifferente. 

La sua intelligenza non era atta ad ape 
prezzare i profondi sentimenti di sincera 
gratitudine, che Margherita gli esprimeva 
in modo commovente. Non comprendeva 
puuto che cosa avesse mai fatto iì grande 
8 più volte proibì a Margherita - una 
velta anzi in tuono tanto irritato che Mar. 
pa ne fu altamente sorpresa - di par- 
lare della sua generosità, come Isi diceva, 
0 di chiamarlo il suo berefattore. L'im- 
pacciava. 

Tn casa Sellnitz una sola cosa contrista- 
va dapprima Margherita, la sua relazione 
con Regina. 

Per lei Regina era chiusa e fredda co- 
me il ghiaccio; e Margherita, cui invece 
la bella TaGRREA era profondamente simpa- 
tica, ne solfriva tanto maggiormente, in 


quanto che comprendeva benissimo quella |tra 


riserbatezzà repulsiva, 
va penoso paragonare la sua 
mza immeritata con quella del- 
la nobile e bella rgazza, pensare che ella 
aveva una camera bella ed ariosa colle 
finestre sporgenti sulla via, un letto 
allo, CA lei he nello 


=|del vasto tempio, mentre un 


via uova DI. A 


Celofono DI. 322. 


enne — 


ri guardano attorno distratti, altri ripe- 
tono a voce alta lo salmodie latine; la 
chiesa è parata a nero, tetra o solenne 
nella sua mostizia. Dal coro s' innalzano 
le voci tremule è le sgore melodie; 1 eco 
dell’ armonium si ripercuote sulle volte 
quppo di 
voci tonanti e gravi risalta con le parole 
crocifiggetelo, crocifiggetelo. E tutte le fasi 
della grande evoluzione sulla quale il 
Cristianesimo basa la sua fede si svolgo- 
no mestamente alla smorta Ince che pene 
tra nelle navate dai finestrini dipinti. Le 
beghine inginoochiate si battoro il petto, 
piagnucolando sommesse e lasciando ca 
dere sul libro di preghiera qualche la 
grima di tardo pentimento. La folla ru- 
moreggia sortamente, le fanciulle, alle 
quali sorride ancora Ja giovinezza e cui 
parla al cuore la mistica eredenza della 
fede cieca, assorte nella preghiera sentono 
spuntare sul ciglio più d* una lagrima, 
Le signore per la maggior parte vestono 
di nero, girano di chiesa in chiesa, e là 
pregano un po’ distratte, dinanzi all’ima- 
gine di quel Cristo che redense l'umanità 
col suo sacrificio, tutto circonfuso dilumi 
e di fiori, h o 
La folla cresce, sì spinge e sì pigia, 
urtando urtata, invadendo ogni angolo, 0- 
gui parte, anche la p iù nascosta, Poi, 
quando il sole ha finito di rallegrare con 
suoî raggi, quando laggiù sull' orizzonte 
il cielo ha colori d’ oro è rosso di porpo- 
ra, quando nell’ aria spira la fresca brez- 


1a della sera, e fa agitare le foglioline ed] e 


accarezza leggermente le guance; una 
processione di gente; nidiate di fanciulli 
sorridenti e scherzosi, vestiti a festa, e 
vis.e ragazzino, e fanciulle, e donne serie 
8 gravi, si trasoinano stanche © ‘annoiate, 
di chiesa in chiesa, adempiendo a questo 
dovere di pio pellegrina sgio, a quest’ abi 
tudive cui non si vuole mancare: mentre 
su nella cattedrale, in vetta al colle del 
l’ antica Tergeste, tra l’ oscurità e il bi- 
sbiglio di migliaia di labra, si canta il 
miserere dalle note dolenti, dai tyni or 
forti or lievi, cho poi finisce, quale sim- 
bolo di flagellazione, con un battere as- 
sordante di banohi. Così, eguale a quella 
degli anni scorsì, sorridente di speranze e 
nera di delusioni passa anche questa gior- 
nata del Venerdì Santo. 
Elargizioni al ,,Pro Patria. 
1 Tuppo locale del Pro Para, alenni 
amici del defunto sig. Giusenpe Fonovich. 
rimisero f. 7, per onoxéra la memoria dal 
medesimo, in sostituzione di una corona 
funebre. 

Squadra arrivata, La squadra 
d'istruzione, comandata dal contrammira- 

ieri 


madra è composta delle corazzate : 
uan d’ Austria, Kaiser Max, 
Ersherzog Albrecht, 


del Lloyd. Iorisi 

recarono a lavorare all’ Arsenale 934 ope- 
Tai e siccome il numero complessivo del 
‘personale addetto all’ Arsenale è di 1369 
ne risulta che ieri soltanto 435 si asten- 
nero «lal recarsi al lavoro, La maggior 
za degli assonti è costituita dei meccanici, 
calderai e fabri. Le altre officine sono 
pressochè complete, 

Il lavoro proseguì con tutta regolarità 
o cessò alle 5 ore pomeridiane. 

Nella mattina verso le ore 7 le guar- 
die arrestarono un facchino, certo Giovanni 
Hiace d' anni 83, da Adelberga, perchè 


trovandosi in mezzo ad operai titubanti|ral 


se riprendere il lavoro o astenersene, trat- 
teneya i volonterosi. 

Leva maîlitare, L’assento dei co- 
scritti nati negli anni 1868, 67 o 66 avrà 
luogo nei giorni 7, 8, 9, 10 e 11 maggio 
p. v. in una sala della Caserma di marina 
al Lazzaretto vecchio. Il giorno 7 è desti- 
nato per la classe I (1868) dal N. 1 do» 
strazione fino al N. 296; il giorno 8, per 
r———_—_È _—————_—___—_—_o__ 
«Aokerstrassen aveva dormito sur un sacco 
di paglia nell’assito, sopra la euoina, ed 
aveva ringraziato il cielo se l'avevano la- 
solata dormire in pace lassù - mentre Re- 
gina passava i suoi giorni nella «stanza 

erlinesen semi-oscura e le sue notti sul 
sofà, nella camera ad una sola finestra che 
dava nel cortile. 

3 Regina non aveya percorso tutta quan- 
ta la scuola delia miseria abituale nella 
uale ella era orescinta. Ilo stato 
di cose dovaya quindi fare a na una 
impressione certamente molto più profonda 
che a lei. 

Margherita riconosceva bonissimo che 
Regina, la quale senza dubbio era spinta 
involontariamente allo stesso paragone, do- 
veya provare una certa àmarezza, pensando 
a Margherita la privilegiata, È però si 
studiava di combattere Questo sentimento 
naturale in una posposta. Ma non era un 
compito agevole. 
tando le due ragazze si erano incon- 
ite la prima volta, avevano fatta con- 
temporaneamente la stessa osservazione: 
8ì rassomigliavano reciprocamente, Con tut- 
to le differenze ne' particolari, le nobili 
figure dello due donzslle, dalla statura 
quasi uguale, dal tipo biondo chiaro molto 
pronunziato, facevano a prima vista l'ef: 
fotto di due sorelle. a ne avera a- 


la stessa classe, dal N, 297 al 509, e dal 
N 1al N. 101 della olasse II ai 

il giorno 9 dal N. 102 fino al N. 

il giorno 10 dal N. 493 al N. della 
atessa olasse è per la classe III dal N. 1 
al N. 572. Il giorno 11 è destinato alla 
visita dei cosoritti forestieri. 

La Cassa distrettuale per 
ammalati. Il Magistrato civico ha pu- 
blicato ieri la seguente notificazione : 

Approvato con deereto luogotenenziale 
28 febraio p. p. 3374-IIl lo statuto 
della Cassa distrettuale per ammalati da 

bituirsi in Trieste a sensi e per gli ef- 
fotti della legge 30 marzo 1888 N. 33 
sull’assicurazione degli operai pel caso di 
malattia ed ordinato dall’ eccelsoi. r. Mi 
nistero dell'interno che la cassa debba es- 
sere quanto prima costituita, il Magistrato 
civico convoca tutti gli elettori, padroni 
ed operai alla elezione dell'adunanza ge 

erale della Cassa, composta di 90 depu 
tati, di owi 60 eletti dagli operai e 3) dai 
padroni, 

‘A maggiore chiarezza si riporta il S 29 
dello Statuto, che è del seguente tenore: 

« Hanno diritto di eleggere l'adunanza 
tutti gli operai e tutti i padroni che ab- 
hiano raggiunto il 18° anno di età e sono 
sleggibili soltanto coloro che abbiano 24 
anni compiuti. 

Esclusi dal diritto attivo e passivo d’e- 
lezione sono: @) coloro che in seguito a 
condanna giudiziale sono esclusi dalla e- 
leggibilità nella Tappe ana comunale, 

ciò sino a ohe tale esolusione perdura 
db) quelli sulla cui sostanza venne aperto 
il concorso durante la procedura concur- 
suale; c) quelli che per mentecattaggine 
o prodigalità furono posti sotto curatela. 

Per la elezione dell’ adunanza generale 
tutti gli elettori si dividono in 3 corpi e 
lettorali ed ogni corpo in 2 categorie: pa- 
droni ed operai. 

Al I corpo appartengono gli esercenti 
un'industria libera egli operai presso que- 
sti occupati. 

Al II corpe appartengono gli esercenti 
un'industria professionale e gli operai pres- 
80 questi occupati. 

Al INl corpo appartengono gli esercenti 
un’ industria concessonata e gli operai 
presso questi occupati. 

Nel I corpo sono pure comprese le in- 
dustrie commerciali ‘0 quelle esercitate a 
modo di fabrica, come pure le altre im- 
prese. e stabilimenti obligati all’ assicura- 
zione, ma non contemplati dalla legge in- 
dustriale. 

Il 1 corpo elegge 30 deputati, il Il 48, 
il IM 12. 

In ogni singolo corpo una terza parte 
dei deputati viene eletta dai prdroni dal 

roprio seno e due terze parti vengono e- 
lette dagli operai, pure dal proprio seno, 

La elezione pe: ciaschedun. corpo e ca- 
tegoria ili elettori seguiri separatamente. 

Gili eletti dagli operai formano la De- 
putazione degli Qu e gli eletti dai pa 

droni formano la Deputazione dei pa 

roni. 

Le persone giuridiche esercitano il di- 
ritto di elezione a mezzo dei loro legali 
rappresentanti. I padroni possono farsi rap- 
presentare a mezzo deì loro impiegati tan- 
to all'atto elettorale che all'adunanza ge- 
nerale, 

Si riguardano come eletti coloro che hanno 
ottenuto la pluralità relativa di tutti i 
votanti del corpo rispettivamente categoria 
elettorale. 

In caso di parità di voti decide la sor- 
te da estrarsi da chi dirige l'atto eletto- 


CA 

Gli elettori riceveranno un certificato di 
elezione da esibirsi quando compariranno 
all’ adunnzaa ‘generale. 

Qualora durante il quadriennio di fun 
zione un deputato cessasse di far parte 
dell'adunanza, il suo posto sarà rimpiaz 
zato da colui che nel rispettive corpo eb- 
be, dopo gli eletti, il maguior numero d 
von. n 
_———————————— ———= 
vuto un? sgradevole impressione, mentre 
Margherita aveva provato una intima gioia 
per quella somiglianza. 

. Murgherita si ora mostrata tanto espan- 

siva e cordiale quanto era possibile, men- 
tre Regina colle sue risposte monosillabe, 
colla severa espressione del suo viso im- 
mobile aveva fatto capire abbastanza chia- 
ramente che non aveva punto voglia di av- 
vicinarsi a Margherita. 

Soltanto pian piano, un poco per vol- 
ta, Margherita era riuscita ad indur 
o Regina ad essere un pochino più gen- 
CA 
__A Regina conveniva la muta e non 
interrotta subordinazione, alla quale Mar- 
gherita aveva consentito come a cosa 
naturalissima. E poi la nuova doszinante 
era molto comoda. Margherita si offriva 
sempre con insistenza a dare in cass una 
mano di aiuto per eerti servizi, che 
Regina aveva fatti sempre a' malin- 
cuore. 

Si considerava non come legittima pa- 
drona della sua camera, ma come un ospite 
tollerato per cortesia, E pregava Regina 
con efficace cordialità di considerare come 
la propria la camera affittata dal conte, 
tauto nelle lunghe ore in cui lei eraa 
scuola, che nelle altre, quando meglio 
pareva e piaceva alla signora Regina. 


‘Anno VII. 


LE INSERZIONI 


lenti anticipati, 
‘anche non inseriti 


La elezion: delle due deputaziom se- 
guirà domenica 5 maggio p. Y., è preoisa- 
nte quella degli operai nella sala di 


ginnastica della civica souola di Città nuova, 


| 


entrata in via Nuova, dalle 7 alle 8 pom. 
e quella dei padroni nella palestra di gin- 
nastioa in via della Valle, dalle 9 antim, 
alle 6 pom. "i 

Le schede elettorali sono prelevabili 


| prosso la Sezione II (industriale) di que- 


sta civica Magistratura sino alle 2 del 
giorno 4 maggio p. v. e verranno estra 
‘ate soltanto ai padroni, che pertanto du- 
vranno ritirarle per se e per gli operai 
presso loro occupati. 3 

Trattandosi di orgetto che interessa tanta 
parte della cittadinanza, il Ma; istrato oi- 
vico nutre fiducia che gli elettori accor 
reranuo numerosi alle urne è che daranno 
il loro voto a persone animate dal fermo 
proposito di far progredire e prosperare 
‘ina istituzione cotanto provida e benefica. 

Si avverte ohe l’adunanza generale e- 
legge dal proprio seno la Soprastanza, la 
Giunta di sorveglianza e la Giunta arbi- 
brvamentale, mentre alla Soprastanza spetta 
la nomina del personale di servizio @ dei 
medici, spetta pure alla stessa di far pro- 
poste per la modificazione dello statuto 
sd in genere l’organizzazione della Cassa. 

Da ciò emerge la necessità che a com 
porre l'adunanza sieno chiamate persone 
assennate 6 piene di buon volere. © — 

Si avverte inoltre che fra gli operai. s0- 
no pure compresi gl'impiegati degli eser- 
cizi, imprese e stabilimenti idustriali e 
che chi è eleggibile in base allo Statuto 
può essere eletto in qualunque corpo; sem- 
pro però nella categoria dei padroni se 
padrone od in quella degli operai se o- 
peraio. 

La scheda elettorale servirà come carta 
di legittimazione per essere ammesso nel 
locale di elozione. 

Società Assicuratrice ungaro- 
francese. Il congresso generale della 
società di assicurazione Ungaro Francese 
che avrà luogo ai 6 maggio pare debba 
trattare questioni interessanti l’esistenza 
della società. 

Il bilancio del 1888 si chiude con uno 
scapito rilevantissimo nel ramo assicura- 
zione di navigli. Il Consiglio di ammini- 
strazione ha deciso quindi di proporre al 
prossimo congresso l'abbandono di quel 
ramo e di coprire il damo risultante col 
capitale in azioni. 

Gli azionisti francesi, pur dioliiarandosi 
disposti per tale provedimento, propongono 
la fusione della società con la Fenice. 

Benchè questa idea non sia gran fatto 
oaldeggiata dagli azionisti in generale, 
poggiando le due società su basi affatto 
diverse, tuttavia la proposta di fusione è 
posta all’ordine del giorno del congresso. 

Del resto telegrafano da Budapest che 
nel congresso medesimo si delibererà la 

rosecuzione della Ungaro -Francese, essen= 

lo che, mentre gli altri rami di assicu 
zione sono completamente garantiti, de- 
traendo dal capitale in azioni i due mi. 
lioni e mezzo occorrenti per coprire il 
danno risultante dalla assiourazione dei 
navigli, resta ancora un fondo capitale di 
tre milioni. 

Questo è lo stato di cose quale si pud 
brevemente desumere dalle notizie recate 
dalla Neue Freie Presse dei due ultimi 
giorni. Noi ne abbiamo tenuto parola, 
perchè tanto nella Ungaro-Francese quante 
nella Fenzce trovansi persone conosciutis- 
sime nella città nostra. 

Pescicani in vista. Nonostente la 
Stagione. poco avanzata, i pescioani inco- 
minciano a far atto di presenza nelle no= 
stre aque. Da Lissa si annunoia che in 
quel porto venne pescato un pescecane 
della lunghezza di metri 2.10, Ragusa 
alcuni pescatori presero due enormi pesci- 
canì a circa un miglio di distanza da 
terra, 

Chiusura di stabilimenti, Gli 
stabilimenti industriali di Pally pres- 
_———€=€#=@©—@—@——_ 

Ella non aveva mai avuto nella sua vi- 
ta una camera propria e non sapeva nem 
meno come dovesse fare, sola, ad empire 
quel grande spazio. Lei ne sarebbe stata 
felicissima, purchè però il suo contatto 
non avessa molestato la signorina Re- 


ina. 
5009; col tempo, Ragina fini col divenire 
la vera padrona nella bella camera di 
Margherità, tanto che questa quando, ri- 
tornando dall'istituto, metteva piede in 
camera, domandava a Regina involontaria 
mente perdono per il disturbo che le re - 
cava. È 

Ma così piaceva a Margherita ed anohe 
Regine de era E così i rapporti 
fra le due ragazze divennero pian piano 
più cordiali. Ti 

Le due ragazze stavano spesso insieme 
a chiacchierare e di tanto in tanto anche 
la siro Marianna Berg si associava 
alla loro conversazione ; una ZZ8 ama 
bile, modesta, buona; una artista non pri» 
va di talento, la quale era molto affezio. 
nata a Margherita. Quelle ore di conyer- 
saziono erano per Margherita un conforto, 
na ricreazione, 

Una sera Regina e Margherita sedevano 
l'una di fronte all’ altra. Marghorita ora 
raggiante di folicità, 

(Continua) 
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capo del distretto urbaro di I 
viene trasferito dal N. 198 al N.8 di Sta. 
Maria Maddalena Superiore, 

E Concerto Luziani, Lunedì a sera 
29 corr. alle 8, avrà luogo il secondo 
concerto della distinta pianista signorina 
Gemma Luziavi, con la gentile coopera- 
zione del m.0 Giulio Hell 

Strana morte improvisa, Cer 
to Andrea Catelan, d’ anni 24, abitante al 
N, 73 di Ohiadino, aecusò iermattina dei 
fortissimi dolori al ventre, Chiamato il 
dott. Sterle, questi gli somministiò alouni 
favmachi, i quali però a nulla valsero, chè 
il povero giovane dopo breye tempo mo 
Non essendosi potuto dichiarare quale 
tosse la malattia che trasse a morte il 
Catelan, oggi verrà fatta lu sezione cada- 
verica, 

Mediante il carrettone della impresa 
Zimolo, la salma venne trasportata alla 
Cappella mortuaria di San Giusto. 

Le persecuzioni aî disgraziati. 
Nella nostra città, come non accade, che 
noi si sappia, in nessun ‘altro paese colto 
evoîvile, sì tollera che degl’ individui in 
felici che hanno.la disgrazia di essere af- 
fetti da qualche infermità corporaleomen- 
tale, siano fatti bersaglio alle beffe, ag 
insulti, ai maltrattamenti di monelli grandi 
6 picsinî, i quali, non si sa perchè, go- 
dono il diritto d’ impunità, mentre spet 
terebbe sériamiento alle guardie di farli 
stare a dover 

Tu Piazza celle Legna, ad osompio, 0' è 
un venditore giroyago d’ agrumi, giova 
notto sui venti anni, conosciuto col nomi- 
guolo/di Orso, il quale non fa del ‘male 
2 nessuno e cerca di guadagnarsi qualche 
soldo onestamente, e soltanto perchè ha 
la sventura di essere alquanto \scemo di 
mente viene perseguitato crudelmente, 
senza posa, da una comitiva di sfacendati 
tristanzuoli, che lo fanno disperare. 

Teri, verso il meriggio il povero 050, 
beffeggiato in modo. villano da alcuni mo- 
nelli, rispondeva con un sacco d'invettive 
e siecomo proprio allora passava di Jà un 
ubriaco, questi oredette quelle insolenze 
dirette a lui, e accostatosi al povero soe- 
mo lo percosse brutalmente 6 lo gettò a 
terra; senza che il poveretto potesso di- 
fandersi. E si allontanò dopo averlo la 
goiato pesto e malconcio. 

Di questo penore di persecuzioni, più 
volte lamentate, è necessario che le guar 
die prendano nota è provvedano ad impe- 
dirle, dappoichò esse oltre al costituire 
mo scandalo, dinotano in chi se ne fa au- 
tore un animo sì tristo da non dover 
ET ad una giusta punizione, 

ma tragedia che termina in 
farsa. Ieri verso mezzogiorno, una si- 
guora che abita in via San Francesco, non 
vedendo un suo inquilino, certo sig. 
uecire dalla propria stanza, sorpresa di 
quell insolito ritardo si impensiorì. Bussd 
all'‘uscio = nessuna risposta; ribassò — @ 
guale risultato. Supponendo un. delitto, 0 
per lo meno un suicidio, si diede a gui 
dare, facendo agglomerare; nella via molta 
sento e deciso di far abbattere la porta, 
‘vid che fu fatto. Comparvero.anche le gnar- 
die ed un commissatio di p. 8.;e trovarono 
il W. che dormiva saporitamente, un sonno! 
così pro'ondo che ci volle non poca fatica 
per poterlo destare. 

Eoco che 008’ era nocaduto : 

Quel signore, recatosi la sera precedente 
all'ultima: dell’ Otello, ad un certo punto 
dello spettacolo era stato colto da un acu- 
tissimo dolore ai denti, tanto che dovette 
abbandonare il teatro 6 correre n cass. 

uivi giunto, per attutire il dolore, prese 

lella morfina. E questa, naturalmente, a- 
veva fatto.il suo effetto. 

Il W. è guarito orz del suo mal di denti 
ala sua padrona di casa si è rimessa da 
quel po' vo) di spavento ch'egli, involon 
tariamente, le aveva fatto prendere. 

getti rinvenuti. Fu depositato 
al nostro ufficio di amministrazione invia 
Nuova N, 21: 

Un biglietto di Cancello, rinvenuto in 
via Solitario dal signor-Garlo Gelussi. 

Processo di stampa. Ieri! vom. 
TOLO dinanzi ai giudici del Tribunale 

juigi Martellanz; redattore idel fu perio: 
dico Sandro, e Massimiliano Schivitz, les 
pae di libri, redattore peapomabilo del 

îa periodico IL Diavoletto allustrato, no+ 
onsati del delitto previsto al $ 11 della 
leggo di La 

P.M. addebitava agli accusati e prin: 
cipalmente al Martellanz di aver volutò 
eludere le disposizioni di legge coll’ insi+ 
nuare all'autorità vi due giornali ,Sandrd 
9Il Diavoletto illustrato quali due gior- 
nalî distinti e ciò per sottrarsi all’obligo 
di deporre la csuzione voluta e di bollarè 
le copie che sì sarobbero stu‘npate; men- 
tre e l'identico programma. e la stessa 
redazione e la stessa ammimstrazione. pro- 
mavano che i due giornali non ‘erano; ché 
una cosa sola, una sola.ed univa ‘impresa 
publicistica. 

Dal.canto suo lo Sohivitz. confessò di 
non-essere stato (che «una semplice testà 
di ‘legno edi: non;avere le cognizioni né- 
cessarie. per» fare il; suo dovere: di redat- 
tore responsabile. Quanto al Martellanz, si 


p..8. constava il vero carattere della, du- 
plice publicazione, riteneva non vi fosse 
colpabilità, 


ai giudici 
Petro Trobitz, eco: , 
macellaio Erano imputati di furto. 

Tl fatto che diede motivo all’accusa fu 
il segnente: La sera del 4 novembre u.-8, 
i fratelli Luigi e Pietro Fibier ritorna: 
vano da una gita a Servola, discretamente 
brilli. Arrivati al sito delia loro abita- 
zione in via della Fontana N. 1, sì tro- 
varono poi imbarazzati a salire le scale, 
perchè le gambo li servivano male. F 
rono gli accusati Trobitz ed Urizio che li 
accompagnarono fino al quartiere. } 

Nel di seguente Luigi Fibier non si 
trovò più l'orologio ed wi anello - com- 
nlessivamente un valore di f. 22 - @ 80 
spettò d'esserne stato alleggerito dai due 
amici che lo accompagnarono a casa, i 
quali avrebbero approfittato del suo stato 
d'ebrezza per derubarlo. Interpellatili in 
proposito, il Fibier credette riscontrare 
nelle loro risposte alcune contradizioni, 
por cui produsse denuncia. i poi, al 
dibattimento, egli aggiunse che quando a 
Servola montò nella carretta, tanto l’oro- 
logio, quanto l'anello li aveva che nella 
carretta stessa non furono trovati e che 
quindi non gli potevano essere mancati se 
non nel tempo in cui veniva accompagnato 
dagli accusati. 

T due giovanotti negarono non soltanto 
il furto, ma pur anco di essere caduti 
iu contradizione, come pretendeva il dan 
neggiato, 

T difensori sig. Camber e avv. Padovan 
fecero emergere non esistervi prove, di 
colpabilità a carico dei due giovanotti e 
ne chiesero l'assoluzione. 

La Corte - ch'era presieduta dal cons. 
conte Dandini - fu del loro parere e mandò 
assolti gli accusati. 

Una serva accusata di furto, 
Francesca, moglie di Antonio Urabetz, di 
anni 25, villica di Sesana, mentre era au- 
cora nubile si trovava alle dipendenze 

Ila signora Grinevra Stadler a Trieste, 


în qualità di serva, Addì 24 novembro|{; 


1888, la Francesca si licenziò ed abban 
donò il servizio per maritarsi. 

Poco tempo dopo la sua partenza la, si- 
guorà Stadler si accorse che le erano ve- 
nuti a mancare vari oggetti di vestiario, 
di biancheria, per un importo non indi! 
ferente e sospettò tosto che glieli avesse 
rubati la serva suddetta, per cui produsse 
denuncia contro la medesima. 

La Urabetz non yonne arrestata, 
suo confronto fu incamminato il pr 
per orimine di furto ed il relativo dibat- 
timento si tenne ieri al Tribunale pro-: 
vinciale. 

L'accusata, pur ammettendo alcune delle 


W.|circostanze accampate dall'accusa, p 


stetto a negare il furto, protestando; 
nocente. Ad un certo punto il difensore 
signor Camber fece la proposta di citare 
dei nuovi testi a scarico e non essendosi 
opposto il P. M., la Corte accolse la pro- 
posta e prorogò il dibattimento. 

Fotografo fallito. Eduardo di Gio- 
vanni Jellussich, d’anni 25, fotografo, da 
Volosca, aveva aperto nell’ 86 uno studio 
fotografito a Castua, poi un altro ad Ab- 
bazia e più tardi un terzo a Fimne. Per 
qualche tempo gli affari, camminarono, ma 
poi, non potendo egli acoudiro a tutti e 
fre i laboratorî con quella cura che sa. 
rebbe stata necessuria, cominciarono @ 
zoppicare e il giovanotto non tardò a tro- 
varsi sbilanciato. In luogo di sospendere 
subito gli affari, volle tentare la sorte; 
continuando; ma i nodi vennero al pet 
tino e fu costretto a presentare lo stato. 
L'autorità giudiziaria trovò che aveva 
aspettato un po' troppo per presentarlo 8 

ercid la procura di stato elevò contra 
il Jellussich l'accusa di delitto di falli 
mento colposo, 

AI dibattimento che ebbe luogo ieri la 
Corte lo dichiarò. colpevole, ma ammetteni 
do molte mitiganti limitò la pena a soli 
5 giorni di arresto. 

Durante il lavoro. Il yocchio 
fabro Giovaunì Michelutti, d'anni 70, abi 
tante in via San Criusto N. 8, ieri era in- 
tento al proprio lavoro, quando una scheg+ 
gia di ferro venne,a saltargli nell'occhio 
«lestro. Gliela estrasse, all'ospedale, il dotti 
Marcus, coadiuvato dal. dott. Gusina, 

«Ierita, per accidente. Certa Ma: 

ia Piani, d'anni 48, abitante al. N. 3 di 
via [piazza Piccola, levi, feritasi acciden- 
talmente alla mano, sinistra, ricorse a'l’o- 
spedale, ove le furono prestati dal dott, 
l'ischer gli opportuni 350 

Cadute. Alle cure dell'ospedale ri- 

ieri certo Giuseppe Scozier, d'anni 

5, abitanto in via del Lloyd N. 226, il 
quale, in seguito «ad accidentale caduta) 
aveva riportato una contusione .all’avam: 
bracoio sinistro. Il dott. Fischer, che 1a 
mailicò,, prestò pure, le opportune 
bambino di due anni e mezzo Luigi Do. 
lesch, abitante nell'edifizio, del Terzesteo, 
soala II, Il piccino, caduto accidental+ 
mente, aveva tiportato una contusione. al 
femore destro. 

Troppa fretta! Alla polizia, pre 


3 U nz, sî|sentavasi ieri una signora a denunciare di 
sonaò col dire che faceva altrettanto il sup, à, 
defanto padre, e siccome all’autorità di|zione, di un 


essere statà derubata, nella propria abita 
0 li pio d'orecchini d'oro con 
brillanti, del valore di 150 fiorini. Pi 

tardi però gli oggetti furono trovati in una 
stanza della sua abitazione, 0y' ella li a- 


a Corte trovò di dichiarare colpevoli }veva dimenticati. 


restato il giorna 
26, da Tolmino. 
da Novigrade, venne 
fo Squero nuovo, per- 
mbina lattante fra le 
ja, importunaya i passanti con la 
questua, 
Cucina popolare 
11 pane, Minestrone 
8, 10, Spaghetti con salsa ) 
Baccalà on polenta soldi 10, Insalata di 
faginoli soldi 3. 3 L) Spagliotil icon 
(Cena ore 6 1,2 pom) Spagii oi 
a di sardelle Sdi” 10, Baccalà con) 
polenta soldi 10, Insalata di patate s. 10,| 
Insalata di fagiuoli soldi 3. — Raziomi] 
vendute ieri: 1364, TATTO 
Ogni giorno una. Le moglie di un] 
impiegato al telegrafo fa una, scenata all 
proprio marito e lo solma di rimproveri e 
d'ingiurie. Lui non apre dooca. A 
— Ebbene, che cosa hai da rispondere?! 
- grida lei, furiosa di quel mutismo. 
© Ho da risponderti - replica tran- 
quillamente l'impiegato, dopo una breve 
riflessione - che se tu ovessi folegrafato 
tutto ciò. a Roma, îl dispaccio ti sarebbe 
costato 320 fiorini @ 48 soldi. 


TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 


Vienna 18. ore 8 pomerid. Fuori Borsa 
Credit 298.50, Staatababa —.— Ungh. oro] 
102.75 Calma. 

Francoforte 18. Uredit 253.50, Staats- 
bahn 207.87 Lombarde, 88 58 Ferma 

Parigi 18 Boulevard. 87.25 97.47 nomi- 
nali 559. Fermissima. Il Boulevard fu 
808peso. 


BORSA DI TRIESTE del 18 Aprile. Berlino 
fermo, Vionna fermo 208.12, 85.05, 93.17 e 102.70 
in aumento! le Lander sulla conferma della no- 
tizia da noi recata ieri. Da Parigi chiusa eccel- 
lente per Ital. 97,40 #ù ricompero e notizia ab- 
boccamento Floquet e Grispi. Qui causa nume 
rosi 95 (416 a:90:43/!6 fino, Turchi e 
Groci ital. sostenute. Da Londra ribasso sconto a: 
21200. 

LISTINO. Napoleoni 9,52 a 953 Zecchini 3,00; 
Lire sterline 14.98.8 12.01, Lire turche 10,80 
(82. Londra ‘2025 4 120.5) Francia 

5 Italia 4740 a 47,55 Banconote italiano + 
a 4755 Banconote germaniche 58.00 a (54 
Rendita austriaca in carta 85,— a 85.20 Rendita 
ungherese in oro 40/0 102 .65 detta in 
carta 5 0/0 96,— a 90.15 Credit 208.— a 299.— 
Greci 5 0}0 fr. 452 a 454, Rendita italiana 95 118 
2:95 pd perifine corrente 0 95:a 95418 (per fine 
maggio 
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ANGELICA Contessa ROTA 
Privata; d’anni 125, 
spirò qnest'oggi dopo Lrevi mn atroci sofferenze 
allo ore fA2'ant. 

Gl'inconsolabili suttoseritti pritecipano, ai. co 
giunti, amici o conoscenti tale ivraparabile per- 
dita. 

uirà venerdi 19 conrenta 
alle ore è p nilo il convoglio funabrè 
dalla via U 
Priesto 
Antouletta natr Ruezier, malte 
Gisella, Emma, sorelle 
le #elurko cognato assente) 
nunzio serve quale partecipazione 
diretta. 


ANNA PULZ 


nata PERSICH 
spirò quest'oggi dopo lunga e ponosa mar 
attia, 


I dolenti sottoscritti partecipano I’ inte» 
parabile pordita ‘agli amici e conoscenti. 
Il trasporto della salma séguirà sabato 
20 corr., alle ore 3 pom., partendo il con- 
voglio funebre dalla asa N, 19, via Fer- 
riera. 
Prieste, 19 aprile 1889. 


Giuseppe Pulz, consorte, Silvio, Vittorio, 
Giuseppina, Ennesta, | Elisabetta, Maria 
maritata Miratz, figli; Carlo Miratz, ge- 
nero; Maria Coletti, sorella, 
‘Sî prega di essere dispensati da. visite 
di condoglianza 


zi Informazioni sugli avvisa collettivi 
quando è indicato l° indirizzo al Piccolo; 
vengono date all'ufficio di amministrazione 
in via Nuova N. 21, pianoterra.. Indicare 


sempre l’avviso col numero che è stam» 
pato tra parentesi. 
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Vendesi 5310» (062) 
V TO commenti» 
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nea modico prezzo 10: ‘nimento, stanza 
Vendesi sisita Jadirizzosal «Piccolo» 1917) 
a ndnizio al «Piccole» 
(945) 
Ter omai 10 Pastiocer 
Interessante Biani da torno al terra 1 
itataria, durata 40 anni. Per commissioni indi 
rizzo al «Piccolo» (808) 
o posto vederti 0 do 
ve, sono libero venerdì, sabato. 97: 
tene mio. desiderio 
‘ano fattorino Credo esser 
resto segno avidente che a Voi poco importa 


del mio soffrire per Vostra malattia. Grazie 
(979) 
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visima qualità. por 
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gozio dietro là 7 (888) 
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Profumerie, Massimo buon prezzo. 080) 


TI mn soldi, contiene 
La Fortuna” $i3tto Uaghere 
Bari, Bevil qua, Friburgo, Bruxelles, 
3010, Listino, ambio ù 


Giuseppa Bolaffio. 
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“iinine Via Nuova is, porta estra= 
All Mercurio” ioni Restanzo Bari, Bovi- 
liqua, Bodencredit, Unglicraso, Suez, Boni Me- 
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Melato sinfimezzee meet 
porfelta si godo coll'uso giornaliero 
Salute tetto pilolo antiomorrodali della Fare 
macia Rovis. 4889) 
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in via della Barriera vecchia N. 8, l.o pi 
si possono acquistare 


TÌ FATTI da ragazzo da fior. LI in poi 
T FATTI da uomo da fl 26 in poi 
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Avviso alle Famiglie 


Già a soldi 14 i} einilo si pud avere 
una finissima qualità di farima per 
confezionare le Pinze, Nonchè farime 
per Presnitz da soldi 16, 18 0 l'in 
superabile a. soldi 20 il chilo, 
e Nel»Negozio Coloniali 
di COHEN e COMP. 
Via Mercato vecchio N. 4 
e Palazzo del Lloyd. mg 


Quasi se 
Moscato di Samos a soldi 36 al L, 
Cipro stravecchio . » 80 
Vermout di Torino . 

Marsala . . . .af 
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. GOONIavI 
THOE CHINESE 


Mo 
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Grandiosa scelta in Orayv 
01 20, Es B0L ON BO O Novita a 
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commun necnzeezzzze  Grandiosa scelta Oamicie da uomo; flor 4 


Ricercansi #09 Buone condizioni di as-|., 


agluta' solfitità for? 200, Ol 
<R. P. 1231» poste restante. + 


Re ra an 

# "na 'odue stinze ammobiliate, 
Ricercansi ina o tive anche ente 
pagna di Jontananza moderata, dal centro, O:fer- 
te sub «600» all'amministrazione del «Pi 


Trasf romene 


nari: cupazione, presso negozio. 
Gentili offorta ib <P. (C> all''amminiattazione 
del «Piccolo» (959) 


f eleganti atanze-penzion. Indiris- 
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